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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riproposti dal governo i decreti decaduti 

Fanfara tassa la salute 
La Confindustria preannuncia 
la disdetta dei patti sindacali 

Un'orgia di ticket, tagli alla previdenza, contenimento di alcune spese pubbliche nel decretone varato ieri 
dal Consiglio dei ministri - Introdotta la fiscalizzazione degli oneri sociali anche per i commercianti 

Un'economia 
fragile e una 
moneta debole 
di SILVANO ANDRIANI 

La tempesta monetaria, 
scoppiata in questi giorni, non 
potrà probabilmente essere 
considerata soltanto come 1' 
ennesima dello stesso tipo, de
stinata semplicemente a sboc
care, come in effetti sbocche
rà, in un nuovo aggiustamento 
delle parità monetarie. Essa 
nella misura in cui nasce da 
spostamenti sostanziali dell'e
quilibrio politico europeo, pub 
essere il segnale di problemi 
di fondo destinati a durare nel 
tempo. Esiste certo un fatto 
oggettivo: la maggiore «forza* 
dell'economia tedesca misu
rabile attraverso la capacità 
di contenimento dell'inflazio
ne ed il ritomo ad un sostan
ziale attivo della bilancia dei 
pagamenti. Ma paradossal
mente quella maggiore forza 
era già il risultato delle politi
che della coalizione socialde
mocratico-liberale. Solo che il 
partito socialdemocratico ha 
pagato alla lunga l'effetto la
cerante, nella sua stessa base, 
della scelta di politiche di sta
bilizzazione che comportava
no il prezzo di un rigoroso con
tenimento dello sviluppo e di 
un forte aumento della disoc
cupazione. Di qui le difficoltà 
e le incertezze della SPD. La 
vittoria democristiana supera 
queste incertezze ed incastona 
le politiche di razionalizzazio
ne entro una logica di piena 
restaurazione capitalistica, 
facendo leva sull'illusione che 
questa restaurazione solleciti 
una ripresa degli investimenti 
e dell'occupazione. Lo stesso 
fenomeno che aiutò la Tha-
tcher a vincere le elezioni ma 
non la disoccupazione, che è 
invece fortemente aumentata. 
Questo è il dato nuovo, che ha 
comportato un ulteriore raf
forzamento immediato del 
marco, e che probabilmente 
prefigura una tendenza dura
tura. 

Si potrebbero fare molte 
considerazioni su questi fatti a 
cominciare da una valutazio
ne della tesi, da molti sostenu
ta, del fallimento del reagani-
smo e del liberismo: ma que
sto allargherebbe di molto il 
discorso. Importante invece è 
cominciare a valutare i possi
bili effetti di più lungo periodo 
sul sistema monetario di que
sto e di altri fatti. La ripresa 
economica, che pare prenda 
l'abbrivio negli USA, fa emer
gere già grossi problemi: la 
tendenza all'aggravamento 
del defint pubblico e, soprat
tutto. il riemergere di un so
stanzioso passivo della bilan
cia dei pagamenti corrente. 
Situazione analoga si prospet
ta per la Gran Bretagna. Se 
queste tendenze rimarranno, 
allora si può prevedere che 
nel futuro il dollaro declinerà 
e sì rafforzerà il marco. Fin
tantoché si era in una situazio
ne di rafforzamento del dolla
ro, l'effetto sull'economia eu
ropea era pesantissimo, in ter
mini di inflazione e deflazione. 
Tuttavia questa pressione dal
l'esterno sulle monete euro
pee produceva, tetto somma
to, anche un effetto di coesio
ne, che disgraziatamente mai 
i governi europei sono riusciti 
a tradurre in una politica co
mune verso il dollaro. Se nel 
futuro il marco tenderà a raf
forzarsi in permanente squili
brio con le altre monete euro
pee, è prevedibile un effetto di 
scardinamento sul sistema 
monetario europeo. E difficile 

sapere se è vero che in Fran
cia si sta ridiscutendo la pre
senza del franco nello SME. 
Sarebbe grave ed è certo au
spicabile che decisioni di 
sganciamento non vi fossero. 
Tuttavia non ci si può limitare 
a denunciare questo pericolo e 
ignorare come sempre più e-
vidente e pesante appaia l'in
compiutezza del processo di u-
nificazione monetaria euro
pea. Si sono stabilite regole e 
vincoli ma non si è prodotto 
alcun coordinamento delle po
litiche economiche e moneta
rie. E non si può ignorare l'ef
fetto destabilizzante che, in un 
siffatto sistema monetario, 
può avere l'ascesa al governo, 
nel paese più forte dell'Euro
pa, di una maggioranza cui 
manca non solo la capacità 
ma perfino la velleità di avere 
un molo di leadership. Essa 
pare che altro non sappia fare 
che additare la propria politi
ca restauratrice ad esempio 
per tutti e ciò non farà che ag
gravare le spinte nazionalisti
che. Rimane dunque più che 
mai aperto il problema di an
dare oltre l'attuale assetto 
dello SME, basato in sostanza 
sul molo di una moneta guida: 
il marco. 

Se consideriamo la situazio
ne dell'Italia, la particolare 
debolezza della lira dipende 
da problemi strutturali non ri
solti che si riflettono nei livelli 
dell'inflazione, del deficit di 
bilancia dei pagamenti, nella 
struttura del deficit pubblico. 
Anche in questa situazione ci 
pare giusto respingere l'idea 
di svalutazioni competitive, 
svalutazioni cioè usate come 
forme di concorrenza scorret
ta, che aggraverebbero la rin
corsa nazionalistica. I fatti di
mostrano che se il proposito di 
difendere la parità della lira è 
una cosa buona esso tuttavia è 
destinato a risultare velleita
rio se surroga la mancanza di 
politiche di sviluppo rivolte a 
rimuovere le cause strutturali 
della debolezza dell'economia 
italiana. 

Perciò, il problema che per 
l'Italia si pone è quello di una 
politica di sviluppo corredata 
da politiche dell'offerta, che 
partano dalla considerazione 
delle specifiche debolezze del
la struttura economica. Gene
riche politiche espansive non 
sarebbero certo adeguate. E-
siste poi un problema che ri
guarda la sinistra europea. 
Ora che il rafforzarsi delle 
tendenze liberiste nel cuore 
dell'Europa minaccia un ag
gravamento dei problemi del
l'occupazione e un inaspri
mento della competizione fra 
Stati, ora più che mai, l'idea di 
un rilancio economico coordi
nato dei vari paesi europei 
può essere l'obiettivo delle si
nistre. L'idea attraverso la 
quale pensare sia possibile an
che un rilancio dell'unità eu
ropea. Se ne discuterà final
mente in un prossimo conve
gno a Parigi di rappresentanti 
di varie forze della sinistra. 

Non si tratta di contare 
quanti governi sono già oggi 
disponibili per una siffatta po
litica. Si tratta di sapere se 
quell'obiettivo, con le prospet
tive di ristrutturazione dell'e
conomia e di ridistribuzione 
delle ricchezze e del potere 
che comporta, può diventare 
un'idea forza sulla quale far 
convergere la sinistra e por
tarla sin d'ora a pesare sulle 
scelte europee. 

ROMA — Il Consiglio del 
ministri ha assemblato In un 
unico decretone 1 tre decreti 
— tagli alla previdenza; con
tenimento di alcune spese 
pubbliche; ticket sanitari — 
che Ieri sono decaduti per la 
mancata conversione tn leg
ge entro 160 giorni prescritti 
dalla Costituzione. I tre 
provvedimenti erano con
nessi, come si sa, alla mano
vra finanziarla del governo. 
Fanfanl non ce l'ha fatta a 
ottenere l'approvazione In 
tempo, e ha scelto la strada 
peggiore: la pura e semplice 
ripresentazlone. 

La riunione dell'esecutivo 
si è protratta ieri per oltre 
cinque ore. Il governo si è In
fatti dovuto occupare anche 
del nuovo conflitto esploso 
tra la giunta dell'ENI e Pa
lazzo Chigi (ne diamo conto 
in altra parte del giornale), e 
ha varato, inoltre l'ennesimo 
decreto per fiscalizzare la di
minuzione del prezzo del ga
solio. 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Sciopero 
generale dei 
metallurgici 

ROMA — La Confindustria 
preannuncia la disdetta dell' 
intesa raggiunta il 22 Gennaio 
sul costo del lavoro. E questo 
il senso di una dura e grave 
presa di posizione resa nota 
ieri sera dall'organismo pa
dronale. Le modifiche appor
tate in sede legislativa al de
creto-legge sul costo del lavo
ro che dava attuazione alle 
intese tra governo, imprendi
tori e sindacati, dice la Con
findustria, •fanno venire 
meno le ragioni per le quali 
le intese stesse erano state 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Lira ormai 
ai margini 
dello SME 

ROMA — La lira chiude una 
settimana di crisi col 3% cir
ca di deprezzamento sul 
marco. Se gli accordi non 
prevedessero per la lira una 
fascia di oscillazione allar
gata al 6%, contro 11 2,5% 
per le altre monete, sarebbe 
già uscita dal limiti ammessi 
per partecipare al Sistema 
monetarlo europeo. Quindi, 
si dice che la Banca d'Italia 
abbia «pilotato» Il deprezza
mento della lira, evitando di 
spendere riserve, dando per 
scontato che si va ad un rlal-

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

VOTATA LA FIDUCIA SUL DECRETO PER IL COSTO 
DEL LAVORO A PAG. 2 

La protesta unitaria ha paralizzato il Perù 

Per lo sciopero a Lima 
4 i lavoratori uccisi 

LIMA — Quattro morti, decine di feriti alcu
ni dei quali assai gravi, duecentocinquar.ta 
arresti nella sola area urbana della capitale: 
queste le drammatiche cifre della repressio
ne con cui 11 go;emo di Belaunde ha cercato 
Invano di stroncare lo sciopero generale pro
clamato dalle quattro confederazioni sinda
cai! contro la politica economica antipopola
re del governo. Sfidando la polizia e l'eserci
to, i lavoratori hanno risposto compatti all' 
appello delle organizzazioni sindacali. E-
duardo Castillo, segretario della Confedera
zione generale dei lavoratori (di sinistra), ha 
detto che la protesta ha letteralmente para
lizzato il paese, con astensioni dal lavoro che 
in molte regioni hanno raggiunto il cento per 
cento. 

•Si sono fermate le fabbriche, le industrie, i 
cantieri, 1 pubblici trasporti, gli esercizi com
merciali, le banche. Il governo — ha detto 

Castillo — deve meditare sull'ampiezza di 
questa protesta popolare che non è un capric
cio del dirigenti sindacali ma un moto spon
taneo di tutti i cittadini». Il ministro del La
voro ha tentato di sostenere che lo sciopero è 
•sostanzialmente fallito» con astensioni «non 
superiori al 50 per cento»; la migliore smenti
ta è venuta dalle organizzazioni contadine le 
quali hanno comunicato alle centrali sinda
cali che nessun •campesino» si è recato al la
voro. 

L'Intervento dei soldati e degli agenti con
tro gli scioperanti ha trasformato il centro di 
Lima in un campo di battaglia. Ieri mattina i 
trattori erano impegnati a sgomberare le 
strade della capitale dalle rudimentali barri
cate, improvvisate dagli scioperanti per di
fendersi contro gli attacchi della polizia. 

NELLA FOTO — La rimozione dì una barricata 

A Roma medici di tutto 
il mondo contro 

lo sterminio nucleare 
Uno straordinario clima di impegno civile e scientifico, oltre 
ad una presenza foltissima di giovani venuti da ogni parte, ha 
caratterizzato Ieri la prima giornata dell'Incontro Internazio
nale •Medicina per la pace», all'Accademia del Lincei, a Ro
ma. All'Iniziativa, dell'assessorato alla Cultura della Provin
cia di Roma, hanno preso parte due famosi cardiologi, uno 
sovietico e l'altro americano, EvgheniJ Chazov e Bernard 
Lown, fondatori del movimento Internazionale di medici per 
la prevenzione della guerra nucleare. Tra l'altro è stato diffu
so un appello per il disarmo nucleare, che si rivolge non solo 
ai governanti, ma a tutti gli uomini. Questa mattina, I parte
cipanti saranno ricevuti da Fertinl e dal cardinale Casaroli. 

A PAG. 3. LA GIORNATA DEI LAVORI E UN'IPOTESI DI ESPLOSIO
NE NUCLEARE IN UNA CITTA COME ROMA 

Indiziati per peculato tutti i consiglieri tranne Pertini 

L'intero Consiglio 
della magistratura nel 
mirino della Procura 

Critiche e reazioni all'iniziativa dei giudici romani - Per Io stesso reato emesse 24 
comunicazioni giudiziarie per i componenti delle giunte regionale e provinciale 

ROMA — La Procura di Roma scaglia un nuovo siluro contro 
11 Consiglio superiore della magistratura: Ieri mattina trenta-
due componenti del CSM (tutti, tranne Pertini) si sono visti 
recapitare una comunicazione in cui si Ipotizza 11 reato di 
peculato per presunti eccessi di spese voluttuarie e di rappre
sentanza che avrebbero caratterizzato negli ultimi anni la 
gestione dell'organo di autogoverno del giudici. È un'iniziati
va clamorosa che sembra destinata a reazioni e polemiche 
molto aspre e che nasce da quell'ormal famosa Interpellanza 
del radicale De Cataldo sulle «spese di caffè del CSM». 

Questa Iniziativa della Procura e del suo capo Achille Gat
tucci, che sembra fatta apposta per mettere In difficoltà il 
CSM appena uscito dal «caso» Vltalone, viene a galla nel gior
no In cui gli stessi uffici giudiziari concludono la prima parte 
di una maxi-Inchiesta su altri presunti sperperi in enti pub
blici, enti locali e territoriali. Mentre venivano recapitate le 
comunicazioni giudiziarie ai componenti del CSM altri 24 
analoghi provvedimenti raggiungevano presidenti e assesso
ri della giunta regionale dei Lazio (retta da un pentapartito) e 
della giunta provinciale di Roma (PCI-PSI-PSDI-PRI). L'Ipo
tesi di reato sarebbe sempre la stessa: peculato per distrazio
ne. L'indagine, riguarderebbe sempre le cosiddette spese di 
rappresentanza. Anche questa seconda, contestuale iniziati
va della Procura ha destato stupore e qualche perplessità: la 
notizia dell'emissione del provvedimenti, oiiretutto, è uscita 
con gran clamore ieri mattina prima che ne fossero informati 
gli stessi Interessati. 

Fino a ieri sera non risultavano altre comunicazioni giudi
ziarie oltre le 56 complessivamente Inviate a CSM, giunta 
regionale del Lazio e giunta provinciale di Roma: e anche 
questo è stato uno degli elementi che ha destato più di una 
perplessità dato che gli enti, su cui la Finanza e la Squadra 

(Segue in ultima) Bruno Miserendino 

Cosa si vuole? 
Le 54 comunicazioni giu

diziarie emesse dalla procu
ra romana all'Indirizzo ól al
trettanti membri di organi
smi collegiali elettivi per 
quello che Ironicamente è 
già stato definito 11 treato del 
cappuccino; sollecitano al
cune (prime) considerazioni. 
La prima riguarda l'aspetto 
più vistoso: l'implicazione 
della quasi totalità del Con
siglio superiore della magi
stratura. C'è poco da sottiliz
zare: la comunicazione giu
diziaria proletta su questo 
alto organismo un sospetto. 
Sì, tutti sanno che la comu
nicazione è poco più di nien
te agli effetti giuridici, ma 
Intanto questo messaggio 
pubblico e stato lanciato e ti 
sospetto diffuso. Questo a-
spetto, già delicato quando 
coinvolge un singolo e priva
to cittadino, diventa grave 
quando si tratti di collegi 1-

stltuzlonall. Nessuno, è ov
vio, può essere considerato al 
di sopra della legge. Afa pro
prio per questo occorre agire 
In ragione di lesioni effettive 
e significative della corret
tezza. Se si dovesse sollevare 
polvere e concludere poi nel 
nulla, il risultato sarebbe di 
confondere nella gente lo 
sdegno verso la vera Immo
ralità con la sfiducia verso le 
rappresentanze democrati
che. D'altro canto tutti sono 
a conoscenza delle tensioni 
esistenti fra alcuni ambienti 
(e personaggi) della procura 
romana e 11 CSM. 

Infine c'è la curiosa circo
stanza per cui su 40 enti pub
blici sottoposti a Indagine, 
sono risultati sospetti di «di
strazione» solo 11 CSM, la 
giunta laziale e quella pro
vinciale di Roma. E chi sa, 
poi, perché di tutto questo si 
è dato pubblica notizia pro
prio In questi giorni? 

Sviluppi dell'inchiesta mentre si parla di nuovi arresti 

I magistrati sul caso torinese: 
«Abbiamo raccolto prove chiare» 

A confronto lo Zampini, imputato-accusatore, e Nanni Biffi Gentili, fratello del vicesin
daco - Particolari sulla consegna di una tangente - I tre arrestati respingono le accuse 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sembra desti
nato a durare lo stillicidio de
gli arresti nell'inchiesta su eli 
appalti truccati. Ieri sera, do
po una giornata «tranquilla», 
e corsa insistente la voce che i 
carabinieri si preparavano a 
eseguire due nuovi ordini di 
cattura, conseguenza di un 
ulteriore sviluppo delle inda
gini e forse legati all'interro
gatorio parallelo, ma condot
to in stanze diverse, del fac
cendiere Adriano Zampini e 
di Nanni Biffi Gentili, 1 espo
nente socialista fratello del 
vicesindaco dimissionario. 
L'interrogatorio è andato a-
vanti fino a notte inoltrata. 
Di quando in quando, i due 
personaggi che sembrano a-
vere un ruolo centrale nell'in
chiesta torinese venivano 
messi a confronto. 

Lo Zampini, ormai piena
mente investito della parte di 
imputato-accusatore, avreb
be sollecitato il Biffi Gentili a 
ricordare che, a suo tempo, 

§li aveva parlato di un episo-
io piuttosto comprometten

te: fawenùto versamento di 
un paio di milioni al «Picco
lissimo», cioè Massimo Locri, 
segretario dell'assessore re
gionale Simonella, arrestato 
mercoledì Di fronte agli in
certi dinieghi dell'ex amico, 
lo Zampini avrebbe incalza
to: 'Ti ricordi almeno che ti 
ho dato prima 20 e poi altri 

40 milioni per Sìmonetti?». 
Ancora una risposta nega

tiva. E allora lo Zampini, spa
zientito ma deciso, avrebbe 
rammentato che, in quell'oc
casione, il Nanni Biffi Gentili 
indossava un giaccone verde 
di tipo militare e che avrebbe 
infilato il pacchetto coi milio
ni 'nella tasca che sta sotto 
quella dove tieni la pistola: 
Ora, sembra che urt giaccone 
di quella foggia faccia davve
ro parte del guardaroba del 
dirigente socialista e la cosa 
naturalmente potrebbe ren
dere più credibili le dichiara
zioni dello Zampini. Il quale 
viene descritto come un uo
mo preciso, quasi pignolo, 
che registrava traffici e «bu
starelle», con tanto di nome e 
telefono dei destinatari. 
Quando la memoria non lo 
soccorre, il «consulente d'af
fari» chiede di consultare le 
sue agendine: pare che dall'e
same di questa sorta di «libro 
degli illeciti» sia risultato che 
le tangenti variavano dal 5 
all'8 per cento, e l'altro gior
no, lo Zampini, accompagna
to dai carabinieri, è andato a 
prendere un'altra di queste 
agende che aveva «dimenti
cato» in qualche scrivania dei 
tuoi uffici. 

Ma a che punto è Hndagi-

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTtSE A PAGINA 2 

Domani sull'Unità 
-^ \ 

La sinistra europea dopo 
il voto in RFT e Francia 

Interviste, articoli, contributi di 
Chiaromonte 
Marianetti 
Focke 
Gilges 
Glinne 

Holland 
Kalischeuer 
Nikolau 
Rony 
Vofct 

Bolaffi 
Bonaccini 
Didò 
Pasquino 
Sylos Labini 

Bernard town 

Nell'interno 

Prima linea, 
chiesti 14 
ergastoli 
a Firenze 

Quattordici ergastoli sono 
stati chiesti dal pubblico mi
nistero per 1 terroristi di Pri
ma linea accusati di aver 
partecipato al sanguinoso 
assalto al carcere delle «Mu
rate». Pene ridotte sono state 
sollecitate per l «pentiti». Con 
la requisitoria del Pm ti pro
cesso di Firenze a oltre ot
tanta imputati si avvia verso 
la conclusione. A PAG. s 

Fogar parte 
per il polo 
(con tanti 
sponsor) 

Dovrebbe avere Inizio questa 
mattina 11 tentativo di Am
brogio Fogar (ex navigatore 
solitario) di raggiungere il 
polo Nord, dopo aver percor
so 800 chilometri sul ghiac
cio. L'italiano (che in questa 
impresa è sponsortzzatlssi-
mo) ha anche un concorren
te, l'alpinista Inglese David 
Hempleman Adams, che si è 
avviato con qualche giorno 
di anticipo. Non mancano le 
perplessità. A PAG. S 

Proposta 
vietnamita 

per la 
Cambogia 

Il ministro degli Esteri del 
Vietnam. Nguyen Co Tach, 
ha annunciato a New Delhi, 
al vertice del non allineati, 
che Hanoi è disponibile a col
loqui sulla Cambogia con 1 
paesi della regione anche In 
assenza del leader di Phnom 
Penh, Heng Samrin. Nguyen 
Co Tach ha anche precisato 
che la proposta accoglie un 
suggerimento della Malay
sia. A PAG, 7 

Già rischia 
di saltare 

l'accordo sul 
gas algerino 

L'accordo sul gasdotto alge
rino, raggiunto dopo lun
ghissime trattative, rischia 
adesso di saltare. La SNAM 
Infatti si rifiuta di firmare 1' 
intesa in polemica con 11 go
verno. In particolare, la so
cietà di stato emanazione 
dell'ENI subordina la firma 
all'arrivo del 540 miliardi di 
integrazione del governo. 
Revtgllo è stato convocavo 
da Fanfanl. A PAG, 9 


